
L’affaire cioccolato, esploso con la sentenza
della Corte di giustizia europea, potrebbe

rivelarsi un buon catalizzatore. Proprio nel sen-
so chimico: aumentare la velocità della reazio-
ne senza prendervi parte. Il processo da acce-
lerare riguarda la difesa della qualità delle spe-
cialità alimentari, in Italia e in Europa. Intan-
to vediamo cos’è successo. La Corte ci ha con-
dannato, assieme alla Spa-
gna, per aver vietato la com-
mercializzazione con il no-
me di “cioccolato” dei pro-
dotti contenenti sostanze
vegetali diverse dal burro di
cacao: la cui aggiunta – sen-
tenzia senz’appello –“non
modifica la natura del pro-
dotto e l’indicazione sull’e-
tichettatura è sufficiente per
garantire una corretta in-
formazione dei consumatori”. Apriti cielo: al-
te e forti si sono levate grida allo scandalo. Pro-
teste da tutti i fronti, l’arco costituzionale co-
involto nell’attacco al surrogato. Titoli sui me-
dia che richiamano, come minimo, alla “guer-
ra del cioccolato puro”. Il ministro Alemanno
promette di intervenire urgentemente sul col-
lega alle Attività produttive «per chiedere una
regolamentazione ad hoc che riconosca il vero
cioccolato di qualità». E si invoca subito l’iter
per il riconoscimento comunitario del marchio
di Specialità Tradizionale e Garantita. 
Per una volta tutti unanimi: lacrime e sangue
in difesa dell’oro marrone. Ma si versano la-
crime di coccodrillo. Innanzi tutto perché al-
trettanto unanime è stata l’approvazione, tre
anni fa, della direttiva comunitaria (2000/36)
che consentiva la “modificazione” degli ingre-
dienti (grassi vegetali diversi dal burro di ca-
cao nella misura massima del 5%). Allora i rap-
presentanti parlamentari dei 15, italiani e spa-
gnoli compresi, stabilirono che la cioccolata
si poteva fare anche con altre materie prime.
Inoltre la condanna della Corte si riferisce ad
una situazione almeno in parte superata. La
direttiva di cui sopra, esecutiva dal prossimo
agosto, nel nostro Paese si basa su due elementi.

Il primo è la distinzione fra “cioccolato” e “cioc-
colato puro”, prodotto solo con burro di cacao:
allora occhio alle etichette, e via. Il secondo è
l’individuazione di meccanismi di certificazio-
ne di qualità dei prodotti tipici: ecco il punto.
Se guerra ci deve essere, sarà bene concentrarsi
non solo sulla cioccolata. Certo, la battaglia per
il cibo degli dei è importante. Per la percezio-

ne collettiva: «un pezzo di
fondente non ha mai fatto
male a nessuno, anzi aiuta
a vivere meglio», dice l’ex
ministro della sanità Vero-
nesi. Per l’indotto che crea
la sua industria: oltre 25 mi-
la aziende artigianali che
producono dolci al ciocco-
lato, 600 sono i “cioccola-
tieri” dediti soltanto al ca-
cao, con un fatturato annuo

di 350 milioni di euro. Perché il consumo di
burro di cacao contribuisce allo sviluppo dei
paesi arretrati, dove ci sono ben 11 milioni di
contadini messi alle strette dal ribasso del prez-
zo del prodotto all’esportazione: un po’ di al-
truismo in vista del Wto sarebbe d’obbligo.Tut-
tavia la guerra sulla qualità si deve “giocare”
anche, e soprattutto, su altri prodotti agroin-
dustriali. Molti dei quali sono minacciati da
assurde proposte di regolamentazione comu-
nitaria. Dalla pasta “finta” fatta con il grano
tenero all’olio extravergine di oliva ottenuto
da miscele di olio di origine diversa. Dalla ri-
duzione del contenuto minimo di pomodoro
nelle conserve alle falsificazioni dei marchi Dop
e Igp, con i molteplici e preoccupanti casi di
agropirateria. Del resto, a parte il danno d’im-
magine, il business del “tipico” rappresenta il
10% della produzione agricola made in Italy,
con un fatturato che supera i 9 miliardi di eu-
ro. E dà lavoro – compreso l’indotto – a 300 mi-
la addetti. Non si tratta di bruscolini, dunque.
Se il cioccolato serve ad aprire altri fronti va
bene, parliamone. Anzi: riempiamocene pure
la bocca. Ma, gustando la barretta doc, agia-
mo veloci sul resto. Che conta molto di più. 
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Se guerra deve esserci 
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l’extravergine ottenuto
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